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Quali sono i requisiti di una smart city?

Smart Cities

Utilizzo dell’Internet of Things: l’IoT garantisce la gestione integrata e il
controllo da remoto degli apparecchi domestici, contribuendo a
ottimizzare i consumi. Grazie all’internet delle cose, inoltre, è possibile
monitorare la qualità dell’aria, dell’acqua e della temperatura.

Risparmio energetico: fare ricorso alle tecnologie applicate come
solare termico, sistemi fotovoltaici e microeolici. 

Luoghi di aggregazione per i giovani e per la comunità, come le
scuole, aperti anche nel pomeriggio.

Incentivazione della raccolta differenziata con un sistema premiale per
i cittadini virtuosi che la svolgono correttamente e sanzionatorio per
chi non la effettua. 

Realizzazione di spazi verdi e orti urbani per assorbire le emissioni di
CO₂ e isolare termicamente gli edifici.

Riprogettazione del territorio in chiave ecologica e green, soprattutto
per le nuove costruzioni e le ristrutturazioni con riqualificazione
energetica.



La città è intelligente quando è sostenibile.

La smart city è il modello di organizzazione che rende gli spazi più

efficienti, digitali, vivibili e integrati tra loro. Quando si parla di città

sostenibili e città circolari, non si può prescindere dai Sustainable

Development Goals definiti dai 193 Paesi membri dell’ONU nel

2015.

 

Tra gli obiettivi comuni che i Paesi si impegnano a raggiungere

entro il 2030 c’è quello di rendere le città e gli insediamenti

umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili. La smart city è

chiamata a governare la transizione che condurrà quasi il 60% della

popolazione mondiale, entro il 2030, a vivere in aree urbane. 

Oggi, raggiungere gli obiettivi entro il 2030 è diventato pressoché

impossibile per tutti i paesi membri. Quindi gli SDGs sono stati

spostati al 2050 con la speranza, questa volta, di poterli

raggiungere. 

Agenda 2030



Essere o non essere sostenibili? Non è questo il problema.

Una sensazione diffusa, ma purtroppo sbagliata, è che esistano

sostanzialmente due strade: essere sostenibili, o non esserlo.

Si sa che le organizzazioni falliscono quando non sanno adattarsi al

cambiamento, oggi il cambiamento più rilevante è certamente

quello climatico.

Quando sentiamo il termine "sostenibilità" il pensiero più ricorrente

che evochiamo è innegabilmente riferito all’ambiente,

all’approccio Green, al cambiamento climatico, e finiamo per

tralasciare non solo i suoi moltissimi significati, come economia

circolare o uguaglianza di genere, ma soprattutto le implicazioni

economiche e sociali che questa parola porta con sé.

Un altro dibattito molto importante che affronteremo in questo

corso è legato ai diversi significati di sostenibilità, ma anche e

soprattutto alla vera natura della sostenibilità e alle sue

implicazioni a lungo termine per le organizzazioni di tutto il mondo.

La sostenibilità è una strategia che può portare a una ricchezza per

tutto il territorio.

Sostenibilità



Creare sistemi di trasporto rispettosi dell’ambiente e attenti in

particolare alle esigenze di persone vulnerabili;

Garantire l’accesso ai cittadini alle decisioni riguardanti

pianificazione e miglioramento delle città;

Tutelare e valorizzare il patrimonio paesaggistico e culturale;

Garantire abitazioni sicure e di qualità;

Porre attenzione alla gestione dei rifiuti e al controllo dell’aria.

Una città che vuole essere sostenibile e rispettare gli obiettivi

dell'Agenda 2030, deve rispettare i seguenti criteri:

Le città
sostenibili del
2050



La fondazione greca di Crotone risale al 708 a.C.

La leggenda narra che l’oracolo di Apollo ordinò a Miscello di Ripe

di fondare una nuova città nel territorio compreso fra Capo Lacinio

e Punta Alice. Dopo aver attraversato il mare ed esplorato quelle

terre, Myskellos pensò che sarebbe stato meglio fermarsi a

Sybaris, già florida e accogliente terra, anziché affrontare i pericoli

e le difficoltà nella fondazione di una nuova città. Il Dio adirato gli

ordinò di rispettare il responso dell'oracolo e così venne fondata

Kroton. La città di Crotone fu famosa per il suo clima salubre, per

le fertili campagne e per la salute e la forza fisica dei suoi uomini,

per i paesaggi meravigliosi, il mare blu e sempre pulito.

Il presente non è glorioso come il suo passato. Crotone è una città

in cui il processo industriale avviato nei primi del '900 si è arrestato

provocando danni economici, sociali e ambientali.

Crotone 2050

L'obiettivo di questa attività è immaginare il futuro di questa città
in chiave moderna e inclusiva, ispirandosi all'agenda 2030 gli

studenti applicheranno tecniche di future thinking e
disegneranno la Crotone del 2050.



CBL

L'obiettivo

Studenti e docenti di 7 scuole del territorio

calabrese

18 studenti

22 docenti 

I protagonisti

Progettare e attuare soluzioni innovative focalizzate

sulla città di Crotone e volte al raggiungimento degli

obiettivi di sviluppo sostenibile dell'Agenda ONU

2030.

Le modalità
I partecipanti, divisi in gruppi, si sono sfidati in un

Hackathon rivolto al futuro e alla sostenibilità delle città.

In una prima parte hanno ricevuto, in modalità interattiva,

gli stimoli teorici che hanno delineato il contesto

scientifico.

Successivamente, anche a seguito di un'attività di

mappatura del territorio, hanno immaginato la Crotone

nel 2050, presentando le soluzioni ipotizzate ad una

qualificata giuria rappresentante le istituzioni del

territorio.



Tutto l'hackathon si è svolto utilizzando la metodologia Challenge-

Based Learning.

La conoscenza del contesto in cui si identifica il problema, le capacità

di team working, le capacità di pianificazione e di analisi.

Il challenge-based learning (CBL) è un approccio didattico che,

partendo da un problema di vita reale, stimola la collaborazione dei

partecipanti i quali, divisi in team, affronteranno una sfida e

proporranno ciascuno una soluzione al problema posto.

Il challenge-based learning si fonda sul principio dello experiential

learning, un processo di apprendimento basato sull’esperienza intesa

come “fare qualcosa”.

La presenza di una sfida finale ha l’obiettivo di migliorare nei

partecipanti:

Quanto sarebbe più pratico e divertente invece imparare mentre si

risolvono gli stessi tipi di problemi che ci troveremo ad affrontare?

Quanto sarebbe più efficace un sistema che non rimandi al futuro la

prova della nostra conoscenza nel risolvere i problemi ma che sfrutti

invece il problema stesso come strumento di apprendimento.

CBL



La sfida è stata lanciata da Giovanna, un avatar animato dall'Intelligenza artificiale:

                      Buongiorno e benvenuti, mi presento, sono Giovanna.
Sono qui per conto del Ministero dello Sviluppo Economico, in quanto responsabile
del progetto sulle "Smart City e riqualificazione e innovazione delle città del
Mediterraneo".
Oggi ci troviamo tra terra e mare, nella città di Crotone, che è anche la mia città.
Perché siamo qui?
È stato stanziato un importante budget per la realizzazione di questo incarico, ed è
arrivato il momento di valorizzare e innovare la nostra amata terra.
Se dovessi immaginare la Crotone del 2050, vorrei vedere un luogo all’avanguardia
e di cui andare fieri….una città intelligente, ma soprattutto una città sostenibile,
efficiente e innovativa, in grado di garantire un’elevata qualità di vita a noi cittadini.
Dobbiamo rendere la nostra città più accessibile, sicura, inclusiva e sostenibile,
senza scordarci delle nostre radici.
Vi chiediamo quindi di progettare uno scenario futuro che abbracci innovazione e
tradizione, per trasformare Crotone in una Smart City. Il budget che avete a
disposizione è di un milione di euro.
Come immagini Crotone nel 2050?
Per raccontare la vostra proposta dovete realizzare un video da 2 minuti e un pitch di
presentazione delle vostre idee di massimo 1 minuto.
Abbiamo già raccolto tantissimi spunti interessanti.
Ci aspettiamo da voi un’idea innovativa e rilevante che si distingua dalle altre e ci
permetta di realizzare la Crotone del futuro.
Buon lavoro a tutti, tornerò da voi tra un paio di giorni!

La Sfida



La formazione, nella quale si sono alternati brevi momenti frontali

e numerose attività laboratoriali e creative, ha fornito le basi

legate a:

- SOSTENIBILTÀ: che cosa si intende per questa parola, quali

impatti concreti ci possono essere;

- FUTURO: cos'è il "future thinking" e come si sviluppa la nostra

abilità di pensare ai tanti futuri possibili;

- TECONOLOGIE: quali sono le tecnologie emergenti che stanno

cambiando il nostro mondo e quali impatti possono avere nelle

città del futuro;

- SMART CITIES: cosa si intende per smart city e quali sono le

caratteristiche per rendere una città smart e circolare, quali

esempi possiamo già trovare ora nel mondo;

Ogni team è stato chiamato a creare una presentazione o un video

per esporre la propria soluzione

Per farlo hanno dovuto apprendere rapidamente (learning by

doing) e mettere in campo una serie di competenze sia tecniche

che narrative e legate al mondo dello storytelling e del foresight.

Challenge Based Learning, i partecipanti verranno chiamati a

risolvere una sfida.

Mapping, con l'obiettivo di sviluppare nei gruppi di lavoro

l'attitudine all'esplorazione strategica, coinvolgendo gli studenti in

un ambiente e in situazioni diverse da quelle quotidiane.

Problem solving, per imparare a definire meglio il problema e

cercare in modo creativo diverse soluzioni.

Le metodologie

Gli argomenti



Le esercitazioni
Future Thinking -
combinazioni di segnali

Ogni gruppo ha ricevuto 3 card con dei "segnali" ovvero con

eventi, tecnologie, dati del presente che potrebbero diventare

determinanti nel futuro e sono stati sfidati a costruire uno scenario

con la combinazione dei segnali stessi



Internet of This - 
da analogico a digitale

Ogni gruppo ha ricevuto 1 card con l'immagine di un oggetto

analogico di uso comune. 

I partecipanti sono stati sfidati ad immaginarne funzionalità digitali di

quell'oggetto, quindi a ripensarlo in modo smart.

Le esercitazioni



8 Giugno

09:00 - 09:30   Benvenuto, lancio challenge, creazione gruppi
90:30 - 10:30    Introduzione alla sostenibilità
10:30 - 11:30      Pensare ai futuri
11:30 - 12:30      ESERCIZIO: future thinking (lavori di gruppo)
12:30 - 13:00     ESERCIZIO: future thinking (restituzione)
13:00 - 14:00     Pranzo
14:00 - 15:30     Le tecnologie
15:30 - 16:30     ESERCIZIO: Internet of This (lavori di gruppo)
16:30 - 17:45     Mapping del territorio
17:45 - 18:00     Chiusura giornata 1

Programma

9 Giugno

09:00 - 09:30  ESERCIZIO: Internet of This (restituzione)
09:30 - 10.30  Le Smart Cities
10:30 - 13:00   Lavori di gruppo per la soluzione della sfida
13:00 - 14:00   Pranzo
14:00 - 18:00   Lavori di gruppo per la soluzione della sfida

10 Giugno

09:00 - 10:30 Restituzioni finali e proclamazione vincitore
10:30 - 12:00 Riflessioni finali da parte dei rappresentanti
delle Istituzioni locali, guidate dalla Dirigente Scolastica



Le restituzioni
Le presentazioni ed i video prodotti possono essere visionati

cliccando sul nome del gruppo:

GRUPPO 1 

GRUPPO 2

GRUPPO 3

GRUPPO 4 (non presente, ha partecipato solo alla giorno 1)

GRUPPO 5

GRUPPO 6

GRUPPO 7

https://docs.google.com/presentation/d/1fKjKSfjJIxg0Ua6Ir_ft2K86J8XF4UnA/edit?usp=sharing&ouid=113715146284346032248&rtpof=true&sd=true
https://docs.google.com/presentation/d/1fKjKSfjJIxg0Ua6Ir_ft2K86J8XF4UnA/edit?usp=sharing&ouid=113715146284346032248&rtpof=true&sd=true
https://drive.google.com/file/d/1ziRVlStEd_tN7tThTP4uxY7h-QdZCqO5/view?usp=sharing
https://docs.google.com/presentation/d/1K3kYxpaJLbKYWa8DqnBGgGolORIe9bUV/edit?usp=sharing&ouid=113715146284346032248&rtpof=true&sd=true
https://docs.google.com/presentation/d/1Biko-yLnGqcCw4zbixXejmFUtx8ZR9Xg/edit?usp=sharing&ouid=113715146284346032248&rtpof=true&sd=true
https://drive.google.com/file/d/1aHGU5AaSLdrzqMAB6WbXZy1q-ZHUSHvO/view?usp=sharing
https://docs.google.com/presentation/d/1Nhm6rSZU-uVf8wg5Ksz-cwBWRwZF9lGO/edit?usp=sharing&ouid=113715146284346032248&rtpof=true&sd=true


Le immagini
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